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Bovio ei il soeialismo 
' Una p'agin* iièdita 
Fn le earte ed i nQaaoscriltt. iMoìai! datron. 

fioTió, Ti è qaesia pŝ ìoa iueuita, iQ cui ai di-
at&rt9 dal aociniiamo. Noi la r-ileriamo dal " PuQ-
gain, che ablie ptimo la rorliiaa di offrirla ai 
Mori! 

Quel credere che al di lii de' oonflm 
ci.fosse aanipre ['hosUs; nuolle bono 
aasióhail che alimentavano fantasmi di 
priniati e di egemonio non tolloiabili 
dalla civiltà diffusa ; quelle malizie della 
politica ohe. coiiflnaTuna nell'esito più 
o nieiìo fortunato le ragioni del giusta 
0 dell'ingiusto; quelle divisioni di re 
ligloal «di lio^ua ohe facevano discordi 
le razze, e quasi naturalmente l'uno 
all'altro ostili; tutto questo cagioni di 
dissidio' si sono attenuate o spente in 
nau» alla vooe dell'operaio ohe nella 
t^rra conosce la madre comune, e nel 
lavoro. 

E' vero che il socialismo, coma ogni 
idea nasoonta e . come ogni reltgionn 
nuova, è rotto in piii scuola, e metodi, 
e, vorrei dire, anche in più chiesuole, 
dove sorgono episcopetti e papegglare; 
è vero pure, eoe chi più grida contro 
i» borghesia è talvolta più dagli altri 
borgheae di origina, di lingua a di oo-
stomi; ma ohe fa? C'è nel socialismo 
UB, principio di-giustizia che rompe que-
9{l gùsci e si fa via in meszo all'ama 
nith., E cotne piò cresoerk il socialismo 

'.léanósar^n possibili le guerre. 
E' por. varo che molti parlano di 

teorie pho non sanno o non inteodooo 
e danno per risoluti certi problemi ohe 
aspettano ia- spluziona. Onde sulle ma-
liiie delia pqlisia si avvantaggia il 
drii,to natiiraie delle ganti. 

Noi udiapio ogni giorno i lavoratori 
afTormare che ì popoli sono fratelli o' 
aolidall: tra loro. La gnerra. — qua-

' lonque sia — è fratricida e non giova 
a loro: giova a coloro che la intimano,' 

- • • • E ' • • ò r o ? - • . ' • ' 
"Non basta ad (in sentimento essere 

• diffuso e popolare per esser vero; né 
deve il penaàtora secònd^ré^-ogoi san 
timonto p'iù ' 0 mano dinusb'j se vuol 
provvedere alla sua fama ed alla sua 
Iibartk. Sono forse pochi i pregiudizi 

'' popolari? Ufficio del pensatore è oom 
batterli, anche con suo pericolo a danno 

Ma qÒAsta rolta i) aantimeoto è vero. 
La 'lotta è bondizione'di vitYì ià» quanto 
piii diventa ideale tanto'deve farsi 

' d e n o feróce a meno bestiale ani­
malesca. Piìi si allarga il diritto della 
discussione, meglio s'ìntistuìscono e 

' consolidano tra Te nazioni i poteri che 
-'"dè'fabonò discutere, e più parrk mano. 
' ' r'eft ohe inutile la guarra. 

La causa più cospicua onde è nato 
quésto sentimento antiribéllico è stato 
ai'teiapi nostri il socialismo ohe ha 
diiTdso tra le nazioni.un sentimento, di 
umanità; e, oresoendo in Europa il so-
cialì'stno, mono possibili saranno lo 

' guarreV-, Méntre la scienza, da una parte 
perfeziona gli strumanli ballici, dalla 

''sltrall spunta e li destina ai muschi 
• Dittioitt-a il tramonto dell'età mìiitaro 
'!>' di quelli che Vico avrebbe cliiamato 
tempi òtyioi. 

E' ^6r0 cho il socialismo è rotto ih 
molte scuole e più metodi- Ma ha 

..iquslphi^...co9it'di ,Bi)iver9alp,.:'0h»";). filo 
^j:i,fi.e;i politici '«ha vennero di poi si 

' ..ptudiarooc^ copteiaperare a. ogni modo 
'.qjtasti.d.ijictprmini, la guerra e la:ci 

TÙtii., iSà' terepi nostri' oasi nella evo-
Iqzione metafisica di II'gol come nal-
l'fivoluzioae sperimentale di Darwin 

.'tcójiiamq-.la lotta sino alia goBi-i-a aomn 
condizione mdi-ipfniabil" di pro^reasn 

hfi paco perpetua parve candida utopia 
Ai onrvolii solitari. 

E pura i popoli civili — aegnatii-
iQiMitî  ila un q'iai'to di î ftcbio in qu» 
— con mnlti HPgiii hanno M'inifi'stato 
ili non «l'iititMi disposti a questo macello 
che si chiama la ffuorra; e la ansooia 
zioni delia pace, che una volta pote­
vano sembrare succursali all'Arcadia, 
oggi possono dire di raccoglierò a si 
stî maro il sentimento più vivo delle 
nazioni, .̂  , ' 

Molte possono essere'Atàtè te'accnse 
cospiranti a ingenerar» questo nuovo 
santimrinto, noi popoli, ma una' dove 
»9spre stata la canta precipua< 

E a noi d facile indicurla i-accogliendo 
dalla voce viva dei lavoratori.' 

E se lo »89»oiazioni dalla paca mi­
rano oosl 'U alto, loro titoli siila be­
nemerenza sono infiniti. Sono stato av-
vorsario leale e disinteressato a tutti 
1 ministeri, ma nasduno ha peosiito di 
buttarmi fuori dalla Camera, dove i/li 
uomini intemerati e studiosi hanno un 
posto naturale, 

I cattivi cristiani e i teologanti di 
mestieri non disccroono- la fonti del 
cristianesimo. E cosi il socialismo, a 
traverso le frazioncella e donnicciuoU 
e le miserie inseparabili da'progressi 
umani, si farà conscienza e vita- E 
.oqnie più aptrerà, farà meno possibile 
la guerra, 

E sarà un male — rispondo. Come 
espanderai la civiltà? 

<jivilizzare non è conquistare, è co­
lonizzarti, e il tipo migliore delle co 
Ionia non ò il militare, ma l'agricolo, 
l'industriale, il commerciale ; a le armi 
possono servire non a fondare le co­
lonie, bensì a proteggerle, sino a quando 
la civiltà basterà da sola, mediante la 
coasuetadine migliare, a proteggerà la 
giustizia, 

DALLA CAPITALE 
I Duovi ministri 

degli esteri e della marina 
Roma 88 — S. M. il Re con decreti 

in data di oggi ha nominato il vice-
amnniraglio Costantino Morin, senatore 
del Rngoo, ministro segretario di Stato 
per gii afl'iiri esteri ed il contrammi­
raglio Giovanni Uettolo, deputato al 
Parlamento, ministro segretario di Stato 
alla marina. 

Il sottosegretario di Stato agli Esteri, 
Baccelli, acconsenti di rimanere al suo 
posto. 

Serra, sottosegretario alla marina, in 
seguito alla nomina dì Bettolo, si è 
ànaesso> 

138 APPENOICB AL FRIVU 

'Qlilià; mòrte alla vita 
'-•'Romanza'sriginala pariginii ' 

;• O A X V L O M^ÉlROUVElf i . 

,..-<Davidson-si trovò'in nna stanza lunga 
«irei aietpl' 'a' cinquanta so cinque, bassa 

di tetto, ammattonata come i corr,idai, 
'Wà''provvista di caminetto e rischiarata 

'<- non' da uria ' ittrnnibatara, ma da una 
'l'-l̂ oeol&'Anaati'a-eha prospettava-uh oriz-
'.2anta'oiolto''8impatico, 

Questa specie di soffitta dominava i 
it'glànditti 'di ' alcune case dalla stessa 
•igpeoié' di quella 'della via Sant'Agostino 
I ev i s l godeva d'una perfetta tranquillità, 
.;• -t- Qiiaiifo'il 'Atto? ^-' chiesa l'ama-
irioanoi ' ' , 
I.' ':i<̂ < Oiiedentò 'cinquanta franchi,, si­

gnóre.-'< I '' •' 
••:*—Questo bugigattolo? 
' — SI;'signore! Molto comodo, con 
nna vista magnifica. Il gabinetto a l'ac-

TÌ|ua"è' tre'l'planorottqlò Una vera for­
tuna,'So :8! volesse sì'potrebbe rica­
varne coiita;.;cudi, e non rimarrebbe 
«fitto otto giorni. 

Il ^onttaxnmirtigliù Biliola aaaque a Qeaova 
il iSi maggio 13-ia. Eotralii allievo nella Ragia 
Scuola di Marina il 3'2 novaoibro 1868 ed usci­
tone gaardia marina noi }8d3, peroorao man 
mano i vari gradi flao a quello di ooQtrarami-
rajilina, cui fu assuoto il 17 marzo 1897, 

Fece la campagna di guerra dei 1666 o ai 
meritò la medaglia di bromo dei benemeriti 
d4U aaluto pubtiUoa durante l'epidOTuia colerica 
del 1884. 

Kmrò alla Camera nella 17.a legislatura fra 
ì (ìopiltati del \o Collegio dì Genova a sorutinio 
di lista e dalla 18.a alla SO.a vi ha rappresen­
tato e rappresenta il 2,o Collegio di dotta elttà 
a aei-ntioio ìnnominale. 

Prese posto a aioistra, arquistaado in breve 
glande aiceodonte ed autoriib parlamentare, in­
tervenendo con molta abìlil& e oompetcnza in 
parecchie importanti discnssioui tecniche, finan­
ziarie e militaresche. 

Il zuccherino dqpa.il'oalcie 
Roma SS — La Trihuna annuncia 

che li lit* ha, eoiiffrito « motu prupn» * 
all'un Pritiotti, por nli.--atai'gii li gra 
dimenio per i servizi resi al tiii«s»* 

nella direz'One dolla politica estora, ìt 
gran cordono (h^irorduin ioiu*'(ZÌ'i"n. 

La Patria crod'» di sapî re cho il R-i 
pur iitto^tftve la '.oa riconoscenza por 
l'opora attiv.n ed intplligunte prostata 
m servi?,») al pai'so opntenià quanto 
.prma all'on Pnnetti il titolo di mar-
clia<e di Moi'iito, 

Lo stes'io giornale scrìv-, che l'on 
Zinardeliì con una cordialissima lettera 
ha partecipato all'on, Prinetti il suo 
rammarico per la deciziono prosa di 
(fimottersi e nello stesso tempo l'accet­
tazione sovrana dello suo dimissioni. 

I diritti duganali e marittimi 
Homo SS — Noli» seconda decade 

di aprile, l'erario ha Introitato por di 
ritti doRanali e marittimi lire 6,700,000, 
mentre nel corrispondonta periodo del­
l'esercizio del 1002 introitò 7,300.000. 
Si A avuto quindi una difToronza in 
mano di 600,000 lire. In tutto l'asor-
cizio in corso l'erario ha introitato 
per diritti doganali e marittimi Uro 
231,400,000, conservando un aumonto 
di lire 19,600,000 sul corrispondente 
periodo doll'esercizlo 1001-1903, 

Soarfoglìo alle Assisi 
Roma $3 ~ A Napoli la Sessione 

di accusa ha rinviato a quelle Assisi 
il pubblicista Edoardo Scarfoglio, per 
un articolo Intitolato; Lo scudo del-
Hmperatofe. 

In detto arlioolD furono ravvisato 
offese al Re, avendo io scrittore fatto 
risalire a lai la responsabilità degli 
atti del Governo, 

Per il Sempione 
Roma, SS — Sono ultimata le trat­

tative di massima tra il Governo ita 
liano a quello svizzero, per il trapasso' 
alla confederazione Elvoiica della Con­
cessione goduta dalla Compagnia Jura-
Simplon per IH ferrovìa dal'.Sempione, 
Trattandosi ora di oonorotare le mo­
dalità di tale trapasso, e dovendosi re­
dìgere l'atto della, convenziono italo-
svizzera, è stata a tale proposito tenuta 
una conferenza presso il ministero degli 
estori, tra ì'on. hl^^o Baccelli, sotto­
segretario dì Stato, il comm, Calvor'i, 
ispettore superiore della strade ferrate, 
rappresentante il ministero dei lavori 
bubblioi, il o»v. Clerici per il ministero 
del tesoso, il capitano oav. Pennella, 
pi!r il ministero della guerra, ed il oav 
Aniolli del ministero degli esteri. 

La convenzione ohe verrà'preparata, 
dopo sottoscritta dai due governi, dovrà 
esser» presentata al Parla>iiento per la 
approvazione modificandosi con essa la 
precodente convenzione dal 1B96 con 
la società Jura Simplon, che era stata 
approvata con logge. 

nolla persona del Birlingiori •— pur 
poffl'tando contro il carattere oampa-
nilistico iiupi'f'sso alla candidatura Pas­
sali»; nolla firliicia che ìii questi due 
ultimi g orni di lotta sia ridonata alla 
caiididaturn Po.ssano tutta la sua origt 
nana e dovuta sincerità di candidatura 
radicale; 

< delibera di appoggiare l'avv, Enrico 
Possano ». 

Siamo lieti dì pubblicare questa de­
liberazione del partito socialista cavo 
naso, alla cui lealtà abbiamo, con ra­
gione, fatto asspgnamento 

Arrivederci quindi a domenica, 
-»-

Corra voce che II prof Francesco 
Berliogìorì, dopo la deliberazione del 
Circolo Socialista a in considerazione 
della votazione ottennta in città, in­
tenda ritirarsi dalla lotta. 

All'oltìma ora apprendìsmo eba effettivamente 
l'avv. Rorlingari ha diretto una lettela agli amici 
dichiarando di rinunciare alla prosalua lolla di 
tialloltaggio lasciando ooal il campo Ubero a 
Pesaano, 

-*5;:s«-

B9 Mmii \i Tisffiis iier Navitli 
Siracusa SS — Stamane alle ore 8 

l'yacht reato inglese col Re Eioardo, 
scartato da quattro corazzate a due 
caccia tj^fpediniere, è partito per Nnpoh, 

Messina 8S — L'yacht realo Vicloria 
and Alberi, con a bordo re Edoardo, 
preceduto da quattro corazzate e da 
due torpediniere a seguita da setta co­
razzata e da una torpediniera, è tran­
sitato qui alle ore 14 30 proveniente da 
Siracusa e diratto a Napoli. 

PER L'EIEZ'OHE PEmNO 
La ritirata del candidato moderato 

«Il Circolo socialista Savonese riu­
nito por doliberaro circa il contegno 
da tenera nella prossima elezione di 
ballottaggio; 

« considerando cho fra i due candì 
dati cho si trovano di fronte, fra il 
Berlìngiori e il P><ssano, il secondo 
sia quello che dà maggior affidamento 
(« per il suo programma e per il suo 
passato polìtico) di non ostogg'-aro, se 
non difendere, gli interassi del prole 
tarlato ; 

«mentre deplora cho il patrocinio 
delia candidatura radicale, invoco che 
all'Associa'ziono radicalo sia slato affì-
d-Uo ad un comitato che è qunsi on,i 
nproduK'O'ie d<ill'**qi\ vo<*,() iioml>AtiuU) 

Tolegrafano da Madrid: 
In questi circoli politici si parla 

molto dei successi ottnuti dal partito 
repubblicano nelle riunioni di questi 
gleni. 

Nessuno si dissimula l'importanza e 
la gravità dal fatto, poichà molti mo­
narchici sono intervenuti alle riunioni 
repubblicane che propugnano la candi-
datora di elemeoti repubblicani, come 
i soli che possono preparare un avve 
Bira miglioro alla Spagna, 

La manìfastazionì repubblicana hanno 
dimostrato anello che questo partito ha 
dì molto aumentate le proprie Ale e si 
trova oggi compatto senza le scissure 
cho per circa trent'anni lo téanoro 
diviso. 

Le autorìlà governative non hanno 
avuto occasiono d'intervenire in nes­
suna delle riunioni avvenute. 

La situazione può forse complicarsi 
quando l'aristocrazia spagnuola come 
atto di protesta all'azione del partito 
repubblicano, presenterà un atto di ade­
sione al Ile. 

Tuttavia le autorità non si mostrano 
pi eoccupato por questo fatto poiché 
sporaoo cho i repubblicani non avendo 
provocato disordini r.ino ad oggi, non 
no provochorttDoo, almeno fino al giorno 
dolio elezioni. 

Si ò aporta una vivaon polaraica circa 
la partecipazione o mono della gondar-
moria e degli alabardieri <ii Corte. 

— Chi abita lo camnr- di quH-.to 
pw 0? 

— vSorvi dotta cas;i o qu-tlcho com 
mésso di magazziuo,.. doga impiegati. 

— Tranquilli? 
— Assolutamente; non si sento mai 

un fracasso. Noii è por sé cho il si. 
gnore vuole l'alloggio? 

— No. Voi certo supporrete subito 
delle cose che non esistono- E' par una 
fanciulla ohe -lavora qusv vioiflo. 

— Dove? 
— Via Cambon,' 
Il portinaio foce una carta smor 
—• E il signoro le vuol bone? dii 
— N.nn coma voi l'intendete Io non 

metterò mai piede in questa casa. Ilo 
veduto.quella ragazza due soli minuti 
e non' la rivudiò per l'avvenire.Ma mi 
interessa. E' una persona onestissima, 
quasi una bambina; i suoi genitori abi­
tano il sobborgo, ed ella si ammazza a 
recarsi al suo magazzino cosi di lontano. 

— Gli è che qui, di solito, non si 
affitta a donne solo,.. 

— Sarete sempre libero di lioen 
ziarla se avrete motivi dì lagnarvi, 
cosa che non credo. Quando passerò 
nel quartiere, di quando in quando 

i Terrò forse a ohiedervene notizie. 

Il poi't naio non osiiò un istnnto 
Mdigi'a'lii lo il'Cti araz'Oni disilo Ktt-a 
n.ero non dubitava do! goni-rt' di into 
rosso ohe questo ficoltoso sontìvu per 
la sua protetta e intravvadi^vii una prò 
spettiva di mancio e di gratificazioni in 
cambio dolla sua compiacenza. 

— Accetteremo quoHa g ovaoe por 
riguardo vostro — disse, — E i mobili? 

— Li manderò in giornata. 
Davidson mostrò vin portafogli gonfio 

di biglietti di banca di vana provenienza 
Ne cavò tre rivestiti della sacrosanta 

Brma did.cassiere della Banca di Francia 
— Ecco trecento franchi — disse — 

per il primo anno di Atto, Terrete por 
voi ìt resto, come mancia. In giornata 
.si porteranno dei mobili modesti. Lì 
farete mettere a posto in questa camera. 

-—•Il signoro non ritornerà? 
— Forse. Non voglio espormi a cri­

tiche, né compromettere quella fan­
ciulla. Vi sarò grato se veglierote su 
lei, senza che so no avveda; non ci 
perderete. 

Diede il suo biglietto dì visita al 
portinaio che vi gotto su gii occhi e 
ìosso: 

«Giorgio Davidson, castello dei Tigli, 
Courbevoie r>. 

Dreyfus chieda un'inciiiBsta 
Parigi SS — Alfredo Dr'cyfus ha 

inviata al ministro della guerra una 
lottora, nello quale, io .seguito alle ul­
time rivelazioni, chiodo che sìa ordi­
nata un' locbiest/ì SUI fatti omorsi. 

Oltre i cent'anni! 
E' morto dì questi giorni a Serajevoi 

in Bosnia, certo Antonio Novormi, colà 
garzone di fattorìa, nella bella età di 
106 anni! Era nato a Padova nel 1797, 
Sessant'anui fa era emigrato in Bosnia, 
dov'ora al servizio d'un proprlatarìo 
maomettano. Non era mai stato malato. 
SI è spento improvvisamente, mantra 
beveva un bicchier d'acqua gazosa. Ciò 
ohe reca meravìglia & il fatto oha 
l'anno scorso, a 105 anni, il Novorinl 
ebbe una nuova dentizione. 

Un caso simile di -longevità è beo 
altro oha straordinario. Di longevi, o 
maorobi, san piane le oronaobe anticha 
a moderne, a se dò può' ooiisolare 
molti fra i nostri lettori, o lettrici,' ci­
teremo sulla fa le di parecchi scrittori 
a spigolando dal recente libro dell'ar­
guto e dotto sig. G, Finot il geniale 
dirottare della Rcvaa (Ca filosofia della 
longevità, nella Plcoola Biblioteca di 

I scienza moderne, edita In Torino dai 
I Fratelli Bocca) più d'un caso-oha mo­

strerà come l'esempio dì longevi sia 
più frequenta di quanto pare a tutta 
prima. 

Non citeremo i 969 anni d'esistenza 
dei biblico MatUBalemme, nonno di Noò. 
L'ateniese Omoorito, contemporaneo di 
Ptsitrato, il raccoglitore dai poemi o-
morici, insegna che in Grecia certi uo­
mini godevano per molti secoli tina 
perpetua giovinezza. ' Quando sottd II 
il regno di Vespasiano si compilò una 
statistica dei centenari viventi- fra gli 
Appennini e il Po, su d'unti popolazione 
di tre milioni, seconda Plinio, si trova­
rono più di 1?0 indiviiini che avevano 
sorpassato il centesimo anno di vita. Il 
loro decano. Marco Apponlo, .avrebbe 
avuto al suo attivo 150 anni. 

Secondo Luciano Tiresia, per la sua 
vita morigerata, sa.-ebbe vissuto sei 
secoli, od il medesimo scrittore attri­
buisca agli abitanti del monta Athos, 
in Oreoìa, la facoltà di vivere fino a 
130 anni, Plinio cita II osso di un altro 
macrobio (dal greco maoros, lunga, e 
bios, vita), nn illirico, Dòdone, che sa­
rebbe vissuto circa 500 anni,' ed'Ana-
creoate nomina quello del Re di Cipro, 
Cingra, di 160 anni. La vite dei Santi 
Padri sono ricche di affermazioni di 
questo genera. San Simeone avrebbe 
subito il martirio a 107 anni, San Nar­
ciso sarebbe morto a 165 atlni. San 
Antonio a 105 anni a Paolo l'eromita 
a 113, 

Seconda l'IIallor, l'uòmo è nel novero 
degli animali più longevi, e il limita 
suo soggiorno sul globo terracqueo non 
sarebbe alTatto fra i 90 e 1 96 anni, 
mai SUI 200. 

E in appoggio dolla sua teslegii cita 
nel suo Elemento Fhysiologioe, ' il 
caso di Tomaso Parr che mori a 152 
anni, e di Enrico Jekin epentqsi, coma 
il primo, accidentalmente a 109 anni. 
Il Parr a 152 anni se ne viveva mo­
desto e felice nulla sua contea dì Shrop, 
quando il Re d'Iiighiiterra espresse il 
desiderio dì vederlo. Egli si reca a 
Corte, a quivi, par festeggiarlo degna­
mente, gli si otfro un tal banchetto 
luculliano che il povera vecchia ne 
muore d'indigestione. Il celebra dottor 
Harvoy, fattane l'autopsia, trova il suo 
corpo ammirabìlmacte conservato, cosi 
ch'egli avrebbe potuto vivere ancora 
un buon numero d'anni. Enrido Jekin, 
dotta contea d'York, era un povero 
pescatore. A 100 anni attraversava an­
cora a nuoto i fiumi. Soccombette''ad 
un raffreddore a 169 anni nel 1670. 
Escendo stato citata davanti al Trjbn-

— Questi forestieri sono originali! 
— peni-ò. 

— Siamo intasi ? — chiose l'americano 
— S'amo intesi. 
— La fanciulla sì chiama Jeanne 

Uaudru 
— Bone, signore. 
— 1 suoi gunitorì seno povera gente 

che abitano dalla parte di Glrcby,,,, 
— Diamine! 
— IH via dalla Rivolta, 
— Accidenti! 
— Comprendete ohe par una fan­

ciulla, di notte,,. 
— Non è sicuro,... 
— Appunto. Arrivoderoi signor,.,, 
— Gaudmot, per servirvi, signore. 
— Obbligatissimo. 
— I due uomini scesero insieme. 
Sotto il portone il portinaio salutò 

l'americano che sali nolla sua vettura 
dicendo al cocchiore: 

— Sam, al Louvre, 
In questo immenso bazar che uccide 

gli altri, SI trova di tutto a sì è ser­
viti presto, duo vantaggi che allora 
Davidson cercava sopra tutto. 

In pochi istanti terminò lo compre. 
Perchè provava un segreto piacere 

ad occuparsi di questi dottagli, a sco­

gliere il letto dì ottone, le coperto, i 
materassi, la biancheria, per quella ra­
gazza che il giorno prima neppure co­
nosceva od aveva vista appena? 

Comperò un corredo completo, ma 
un corredo da educanda come se avesse 
temuto dì corromperla dandole cosa di 
un lusso superiora alla sue forze; due 
sedia, una poltrona a sdraio, una to­
letta, tutto MiQne, fino alle cortine per 
l'unica Siiastra e agli alari del foco­
lare, senza dimentioare il tappeto, de­
stinato a ovviare agli inconvenioati dal 
pavimento duro, freddo a triste della 
soffitta. 

L'acquisto non era oneroso, a lo slok 
del portafoglio non ne fu sensibilqieate 
diminuito. 

L'americano si risovvonne dal tempo 
in cui ara studente e non potè tratte­
nere un sorrisa pensando a dalle ca­
merette quasi simili a quelle dove a-
V6va passato notti telici, 

Quella soffitta non destava in lui al­
cuna idea dì piaceri licenziosi. Vi pen­
sava con gioia come ad una bpona 
azione molto semplice e poco coiitosa 
per la sua borsa, o dalla quale ritraeva 
un vero a profondo godimento. 

Continu*. 



IL FRIULI 
•www—wwwawinnw"" WB ' f •mi»» «igi 
naie a tostlmoniBjo un fatto accaduto 
l'io anni prima, egli vi compare as­
siema a due suoi figli, dei quali l'uno 
avevh 102 anni e l'altro ne aveva 100 

Alessandro Humboldt nfTerma d'aver 
veduto ad Arequipa nel Perù, un con­
tadino di 143. anni, la cui moglie no 
ne aTSTa UT. 

Uo oaso aulantioo di longevitii è 
quello olftrto d^l cont'tdinq norvegese 
Gui'Mngfort, morto a 100 ami. Dai suo 
uitiitij^cniaMiapnio lasciavo un bambino 
di-S'uiInt,' rl'dtli fi-atollo maggioro ne 
ne. aveva 108. 

Nel 181)7 esisteva a Huenos Aires 
uo negro oho aveva oltrepassato i ibO 
anni. In Serbia vi erano tre macrobi 
da 135 a 140 auui. 13 di 120 a 135, 
123 da 115 a 125 e 200 da 105 a 116 
anni. 

Negli Stati Uaili vivevano, secondo 
le più esatte statistiche, 39S1 persone 
.di più di 100 anni, o Landra ne con­
tava'allora 31. Nel Chili si annovera­
vano nel 1855 parecchi longevi oltro 
i 120. anni. Ricordiamo un certo Gio­
vanni. Oalendon, che a 120 anni aveva 
sposata una donna ohe ne aveva g'à 08 

, La. Raiisia pare sia il paese classico 
dei Ioagevi. UBB stastitica ufficiala russa 
del. 1850 .reca che a dell'epoca viveva 
presso i conliuì delia Livonia un voc-
chio di 168 anni, che avura visto sette 
Bovraoi sul trono dogli 'l'sur e parlava 
come testimonio oculare della batta­
glia di Fluitava ove, combattendo nelle 
filo russe, aveva visto prostrarsi da­
vanti , allo Tsar Pietro il Grande la 
fortuna di Carl.o Xil di Svezia. 

6 . B. Beiley garantisce l'aatenticitii 
del .decimo matrimonio contratto da 
John , Wech all'età di 106 anni. Lo 
stessei scrittore narra la vita di John 
Kavin, morto a 170 anni, e della mo­
glie di lui spentasi'a 118 anni. 

Il .famoso giornale medico di Lon­
dra, The Lacenl pubblicò qualche 
.teiupo/fa l'intervista con un centenario 
di .Bògota che aveva 180 anni.41 mo-
desimp gioruale desorisso uu giorno l'o-
paraiione di un'ernia strozzala fatta 
daLcrirurgo Moria su d'una donna di 
109 anni. Secondo una coscienziosa sta­
tistica dal Solaville, v'erano nel 1870 
in Buropa 63503 individui sorpassanti 
100 anni. . 

Si . menzionano molli fatti sospreó 
.denti relativi alla lunga vita dei negri. 

^^icordianiQ, fra gli altri, Giuseppe Boa 
e Uaìfeirto Linc^, morti in Giamaica 
lino a 146 anni e l'altro .a 160, e duo 
negre. Hehecca Tlry, morta a 140, e 
Caterina Iliatt, a 150 anni. Fra il 1869 
e il 1871 v'orano in Italia iì02 centenari. 

li'cordiamo il caso del genovese 
Campanella, ricoverato in uo Ospizio 
di l'9.riiio, che a 108 anni giuocava 
aite bocce, beveva un paio di litri di 

. .vino al gio.ruo, e fumava mezz'oncia e 
'.pili di.tabacco nella pipa. 

Uni altro curioso caso di longevità 
è quella (di un'autonticiià incontesta­
bile),di Hql^ertp Tylor, inglese, merlo 
Del 1.898. Èra nato nel 1764, e adem­
piva, iilie. manzioni di ncuvitore dello 
pòste .sotto re Ciorgio IV a Guglielmo 
iV. La regina Vittoria, saputo il caso, 
gli.invia in dono la sua fotogratla, con 
questa dedica.'t Dono della regina Vit­
tòria al signor Roberto Tylor, in ri­
cordo della sua avanzata età, senza 
precedenti a memoria d'uomo. 

Questo ricordo della Regina scosse 
, tanto, il bravo veglierdo, che no inori, 

tre mesi dopo, a 134. anni! Kgli si era 
ammogliato, a 108 anni. 

L'anno, in cui. mori decedette pure 
la Inghilterra, a 118 anni, la signorina 

.Anna .,Armstrong, nella sua solida e 
Qonfòr.tante senilità. ' 

Attn.almopte la signorina Maria M 
Do'pald, ricoverata nell'Ospizio dei v^c'. 
chi.di.Filadelfia, hn sorpassato il 130.b 
anno di vita. 

. E pptremmo continuare un bel pezzo, 
se non. ci sembrasse,che la lista possa 
bastare. 

inimjnfmiMnamtmamigmamm 

Dnacerlgle amlenaio ce l eMo la Hrssa 
-" Db'ii" Pasquale Vocia, sacerdote di 

Scafati/ in quel di Salerno; tornato a 
casa dopo la celebrazione della messa, 
fu- colto da dolori intestinali atrocis­
simi. ' . 

Al medico od al pretore espresse il 
sospetto di essere stato avvelenato con 
il vino apprestatogli por la mossa. 

E, il sospetto era fondalo. 
Infatti nell'ampollina il medico ed il 

pretore rinvennero alcuni avanzi d'una 
pastiglia di sublimato corrosivo. 

Due.persane sono state tratte in ar­
resto, perchè la voce pubblica lo dico 
nemiche del Vocia. 

"« IS I— 

ma 
' Si 'ha da Lione: 
La succursale della Banca di Francia 

si. occupa.di un grosso alTai-e di falsi-
flca^ipnu di monete. 

SI tratta di pezzi da 5 lire coil'ef-
flgie di Vittòria Gmanueie, col mille­
simo 1871. che sono diffloili da rico­
noscere, si nota però una sbavatura 
sulla U della parola Emanuele. 

Vi è motivo di crederò che questo 
mODbte siano state fabbricate in Spagna. 

Hlsliaia di m t l p i a carestia ÌB Cina 
Una terribile carestia regna a Kuang 

si Si air i-ma che migliaia di persone 
muoiono di fumo. Lo dooue si vendono 
come schiave per sfuggire alla morte. 
(I oojsole gi<nerale degli Stati Uniti a 
Canton ha aperto una sottoscrizione. 

F a H a o n ^ i 22 — (1. V.) — Per 
)' Esposlzlons Regionale di Udine — 
All'Esposizione oho si terrà nella vo­
stra città il prossimo agosto, concor­
rerà la nostra latteria cooperativa cho 
è una delio migliori dui Friuli e oho 
ebbe già a distinguersi in altre Mostre. 

Nume'.'osi3simi saranno puro i pic­
coli proprietari che concorreranno nella 
categoria del le piccolo aziende agricole. 

In altra mia vi darò l'elenco com­
pleto del concorrenti e eh') cosa o-
sjiorranno. 

MaptignaooOf 23 — Sagra — 
Domenica prossima avremo la tradi­
zionale e rinomatissima sagra annuale 
la quale, so Giovo Pluvio non ci rom­
perà le scatole, promette di riuscire 
attiaeutissima stanto la novità del pro­
gramma. 

T o i m e x x o , 22 (rit ) - - Il suioldio 
d'un negoziante - " Il sig. Pietro Cri-
slofoli da circa cinque anni aveva qui 
aperta un' importante negozio succursale 
di quello avviatissimo che teneva nella 
vostra oittà in piaz'za Mercatonuovo.. 

Però gli affari anni fa non gli erano 
andati troppo bene è il tiistro Tribu­
nale gli dichiarava il fallimento. 

In seguito all' intromissione dì ottimo 
persone della vostra città riuscì a Tire 
un concordato. 

Liquidò il negozio di Udine e venne 
a stabilirsi'qui; dapprincipio gli affari 
andavano abbastanza bene, ma ultima­
mente circolava la voce ch'egli si tro­
vasse in gravi imbarazzi flnauziari, od 
appunto in questi giorni doveva recarsi 
a Milano per faro un nuovo concordato 
coi suoi creditori. 

Quando ieri sera si sparse improv-
visamonle la notizia che il sig. Cristo-
foli erasi avvelenato, la moglie tosto 
foce chiamare il dott Comiootti il quale 
praticò al suicida il lavacro dello sto­
maca, ma malgrado tutte le cure pro­
digategli, dopo una straziante agonia, 
stamane spirava. 

Il Cristofoli aveva ingoiato una forte 
dose d'arsenico. 

Lascia la moglie che è nativa della 
vostra città con due bambini. 

Aveva podo più di quarant'anni. 
Il Cristòfoli por il suo fare allegra 

e gioviale aveva saputo conquistarsi le 
simpatie di ()uànti lo avvi iinuvano. . 

La notizia del suo suicidio fu ap­
presa con vìvo dolore dai numerosi 
amici che qui contava. 

C i w i d a l e , 23 — Il banchetto dei 
fornài. — .anziché domenica, sabato p. v. 
avrà luogo il banchetto dei lavoranti 
fornai, al quale interverauno puro col-
leghi di altri luoghi noochò il Segre­
tario delia Camera del Lavoro di Uiiine 
sig. Barbili All'arrivo dei forestieri 
verrà offerto il vermouth d'onore. 

I oapi-borgp. —.Vonnoru ricostituiti 
i capi-borgo di antica memoria. Per 
essere o.ipo-burgo è richiosto: onestà, 
serietà, un corta grado d'intelligenza. 

Uscita dalla Banda — La prima sor­
tita della Banda cittadina, pare fis.satu 
a giovedì 30 corr. 

Tempaosia. — Al piano piove, sui 
monti nevica. La campagna bacologica 
è in pencolo. 

O o g n a f 22 - Giovanotto suicida — 
Un ottimo giovane tiravasi tre colpi di 
rivoltella e. dopo dodici ore di stra­
ziante agonia cessava di vìvere. 

II giovanotlo sembra siasi suicidato 
in un momento di esaltazione mentale. 

Il f tto produsse in questa popola­
zione, un senso di profonda e penosa 
impressione. 

C o d p o i p o , 22 — La dimissioni 
del Sindaoo — In stguilu alla vota, 
ziono avvenuta nella .loduta consigliare 
del 17 corr. per la nomina d'un asses­
sore effoUivo, il nostro sindaoo Daniele 
Moro ha rassegnate te dimissioni. 

La Giunta municipale, oggi riunita, 
prese visione Jella comunicazione e de. 
liberò di portai-la davanti al Consiglio, 

Su e giù per Udine. 

Bràccio sfracellato 
Ci giunge notizia';Ha,Càb'iadi Zugllò; 

di una grave disgrazia' avvenuta in un' 
•molino; •'*'-•'••, ' '''',', ?\'';1 • ,\,,.. ì 

L'altro ieri certa 'Sabàta' Bértòzziì 
Simonetti ventjotte'nnò^stava lavorando 
nel sttbi'molino, • ' '*• . ' : " . . ! , I 
s'''Ad' un- ti-attò, pei- una fals,à mòssaf 
le sMrapigliarano 'le .vesti Itegli ingra­
naggi ed «btitf iFbi'liffijp; ppinvpltp, s 
/ 'Al siiò-'gì^i^ò d:Ì8p#àtó''ja': dOjlipénn^ 
Lucia Césontli'oliè; tj'W|i«a8Ì"';pi*Ò8ej(tó 
alla : scena, fu pranta ,à ' ' .far'deviare; 
l'acqua che muoveva là ''ootó mptrioe: 
e: pBtè'oÒsi ovlta^e fiho la pinèi'ii Ber^ 
tuzzi' rirainies.^rt siiitolàta."' '' ' 
' • Fu l'i'iìfel ice 'sabito sòqooi-sa'; Ola !, '•, i I 
suo stató:''é gravisaìino e si' d'i'ifi.'oi'st' di 
aalTàfla, 

R. corti critici 
Ci slamò l'altro ieri occupati del pro­

blema cittadino di ^omma importanza 
dell' illumionziooo pubblica, problema 
sul quale è doveroso agitare la pub 
blica opinione, affine, dal suo responso, 
tragga l'Amministrazione del Comune 
lume e guida nella soluzione che sòl 
lecita sì impone. 

Questo dovere non senti il Qiornala 
di U'Hno, il quale al sistema delle in­
dagini preferì quello assai più comodo 
della critica; critica però non di argo 
mentazioni opposto ad argomentazioni, 
di cifre opposte a cifre, ma, come nel 
caso recente dei due vecchi spazzini, 
fatta alla leggeroiia, qaasi obbedendo 
ad un cfiturio àprionstico della critica 
per la crìtica. 

Como nella recente polem'ca invi 
tammo il confratello ad essere più pru­
dente e ad assumere, prima di senten­
ziare, le informazioni là dove si possono 
0 si devono avere; così Io invitiamo 
ora a voler, prima di parlar di «conti 
sbagliati », recarsi dove i conti esatti — 
quelli da nui riferiti — gli potranno 
essere esposti ed illustrati. 

Potrà allora convincersi cho nulla dì 
«strabiliante» noi affermammo; ohe le 
cifre dii noi esposte rispondono ad una 
realtà; che precisamente, in teoria al­
meno, una data intensità laminosa con 
l'attuale sistema di illumln'izione elet­
trica viene a costare otto voHe quanto 
una ngnale intensità luminosa ottenuta 
col ventilato, e prossimamente speri­
mentato, Sistema dell' incaiiduscenza a 
gas; ohe, infine, volendo anche da que­
sta proporzione nominalo venire al pre­
ventivo concretato si ha che > con una 
triplice quantità di luce non si avrebbe 
che una spesa superiore di poco alla 
metà di quella attuale » 

E questi conteggi, piaccia o non 
piaccia al facile critico, furono fatti 
appunto «da persone competenti», e-
stranue — acc ò non si possa accusare 
il peccalo d'orìgine — ail'Amministra-
ziono comunale 

Si convinca il confratello oho non è 
serio trattare cosi un « problema ohe 
present.i malto 'foravi difficoMàn; rho 
non 6 serio, cosi a mento digiuna, ac­
cusar altri — òhe quel problema stu­
diarono ~ di trattarlo « con tanta 
leggerezza » per raccontar « delle cose 
addirittura meravigliose >. 

E tenga anche presento che noi non 
parliamo affatto « in favore dell'illumi­
nazione a gas » ; noi esponiamo la realtà 
abbietti vamente,'cosi coma sta, senza 
pruconcetti, senza preferenze. E' il pub 
blico che, dedotto dì questa realtà e 
dopo l'esperimento prossimo, dovrà 
pronunciarsi; è l'Amministrazione chp, 
dopo udita l'opinione pubblica, e dopo 
esiiminate lo nuove •~ e corto di mol­
tissimo migl ori delle attuali — condi­
zioni della ditta Volpe-Malignani, e po­
nendole a riscontra di quello cho offrì-
robbo il servizio a gas, dovrà deliberare. 

Non rileviamo poi le solite insinua­
zioni malignette- con cui il confratello, 
volendo far dello spirito, chiude le sue.... 
crìtiche. 

Non ne vai la pena. 

i r c l É " Pro-Scila ̂ .flNpiiììiiiil 
K'A. Mi F.'ha pòbblióato, por l'annónoiato 

Oomizìo di domSDica alle oro 14 al Teatro Na-
«ipnals, llmanifMlo BÓgosnta; > • 

.. .Cittadini^ ' ••' : ' •• 
A tutti vòi'sòrip nòte l e tristi con­

dizióni^ in cui; varsi^B'à' l i , Sciiòla ole-, 
itìentàrè e i àubi inse'gnaiitl. lA' tutti voi 
s'impone quotìdianamentecil problema 
dell'istruzione de' vòstrì'flgli; problema 
trascurato flnoi-a; da : governanti-e go­
vernati, con deplòrevolij'cecità. 
• La patria nostra :ba> più dalla metà 

de'figli suoi aiialfabeti; ihriiimérevpli 
..scuole : poste in-stanze-iumide,'-ristrette, 
slamberghe . mal riparate, opòìvo; alla 
salute degli,, sÒolà.ri,: luòghi peggiori 
dello stalle; quasi 30,000, maestri con 
stipendi .irrisarii, inluffiòienti, indegni 
di un popalp: civile-,, 

Totto,; piò, opstitpisòei.upà: macchia 
nella storia.del gipripsppppplo.itsli^nòj 
ooij u9t^òiò"3Ì;'siiò,,qiig|,ipp,^n)én^^ una, 
ferrièra, insprmpntàbtieV, allo sviluppò 
di ijiiòllé enprgiejjatppti. iplbO; iposspnp 
-fare, gràfl.iie, p risp^pt'tatò,,;"l,l':aùp ,nomò 
f6,r;l.'ày.y,6nire;. Nè89u,np,;ìg.n()ra ohe 
JX'&àó d'ivogni,:|rogressa ecpiiò.inicoì 
tQpralp' è j)aiìtiqp,iSellè,óazioni, ,i;it>,P,8a 
n'éll'istròzipnq ',pi-imai'ia„ -diffua,», ..nelÌSi 

l'avanguardia nella conquista dei più 
nobili ideali, avrà fi vanto di avore per 
primo, nella regione veneta, sottoposto 
il problema della scuola alia pubblica 
discussione. 

E noi siamo certi ohe i cittadini e 
le varie Associazioni parteciperanno nu­
merosi alla solenne riunione. 

Feìerazioae liei Oaiierl ilaiiagi 
L'adunanza della Saziane di Udine , 
Dal Comitato della Seziono di Udine 

della Federszione dei Dazieri Italiani 
è stata diramata la seguente circolare 
di invito: 

HlMtrttiimo tignare^ 
Siri tmatt alla B, V. Ill.ma l'eco di una agi­

tazione del Daslori Italiaol, le eul mvg îort espll-
oasìenitloyeiido effettaarsl in un Comizio orira* 
nluato in ogni oa' oloogo di FroviDOia nello 
Btesso giorao e nella At<isiia ora, eetto gli aaapioì 
del OomllAlo Direttivo della loro F^àeraiìonoi et 

Srsga la 8, V. Ill.ma d'intervenire all'Adnnaiua 
oi Dazieri Friulani che avrà luogo in questa 

Clft&i il gioroo 26 andante mese at'o oro H 
nella Sala del Oiroolo Filarmoaico 0. Verdi, geo-
lilments coQoeMti, 

Neil» certe«ia ohe la S. V. IH ma non oiAn̂  
oherà di onorare colla sua preseoza la auaccen* 
nata AsBembtea e fidando m enticipaziono nel 
valido appoggio ohe Glia potrà IR seguito ao-
cordare per la ilifeia detta cauea di questa ctaSKe 
qoaei CotalmoDte ilfmeoticata, voglia gradire 1 
touii della mia più alta atima e considerazione, 

E' indub tdt ', come ieri dicemmo, 
che quest'adunanza al pari dì quelle 
analoghe di tante altro città italiane, 
riuscirà importantissima. 

Auguriamo col cuore, da questa agi­
tazione, frutti benefichi. 

7 * * ^ - ^ • • ' •"«Miiiiii'ii» 
I II l « m | l O continua a fare il pazzo; 
/ sembra di ussero in pieno Bovombre: 
I freddo e pioggia. 

E dire che siamo alio porle <li maggio ! 

AII'iloaM(laMnilM's(>guirà domani, 
alle 8 30, un'importante adumanza, 

Il s o. dott 0 Biasutti leggerà della 
vita e della opera dello storica Gian 
Giuseppe Liruti ; seguirà la disoussione 
dei preventivo 1902 e la opmina di 
soci aorrii|>Dadentì. i. i-,'^^"' 

AasMimblea inui*«<«i>l ••! «f 
f i n i . Sabato 25 corrente ore 8, la Se­
zione muratori ed affini aderente, alla 
Camera del Layoro, terrà iD.Castello 
la sua assemblea annuale per l'appro-
vazioiio del bilancio e por la nomina 
dalle oariohe sociali, 

Msaamblaa n a n a r a l a dal la 
Oatnmwm dal Lawai*a> Questa si 
terrà domenica 20 corrente oro 14 e 
mezza in Castello con 11 seguente ordine 
del gior-no ; « Ralezione morale e il 
nanziaWa». 

Oontpo l e adultapaxiani dal 
bUPPO* Negli ultimi anni sono aumen­
tate assai lo falsificazioni del burro fatte ' 
coU'aggiuuta di grassi estranei, Ls con­
statazione dulia EHiscela è. purtroppo 
nella m'dggior parte dei oasi Impossibile, 

L'unione dei negozianti di burro iber-
lioosi perciò ha deliberato di istituire 
un premio pnr l'esame del burro creando 
co-I una gara fra i ohimioi. Rivoltasi 
alla vecchia < Sooietà commuroiale'ber-
lineae > perchè indicasse pna somma 
da stanziarsi per . il prensìo, questa, 
stante l'importanza del problema) desti­
nava a questo scopo la somma di 1000 
marchi. 

Consiglio provinciale 
Appendioa all'ordina del giorno 

All'ordine del giorno degli affari da 
tFiittarsi nella seduta straordinaria del 
Consiglio provinciale del giorno di lu­
nedi 27 aprile 1903, ordino del giorno 
già da noi dato,- devesi aggiungore il 
seguente argomento, pure in seduta 
pubblica: 

Nomioa del membri della Commlseiooe pro-
vinoiale per l'applicazione dotte imposte dirotte 
rei blennio 1904-1906. 

Esposizione di Udine 1903 
La Cotninissione per gli alloggi 

tiene seduta oggi, 23, allo ore 3 45pom 
presso la Camera di commercio. 

Ripotiamo oho ooloro che intendono 
di affittare stanze durante l'Esposizione 
sono pregali dì iscriversi negli appositi 
moduli rilasciati dalla Commissione che 
ha sede presso la Camera dì commercia. 

Si chiude Via Cavallotti 
Si ò dato principio ai lavori di ohìu-

sura della Via Cavallotti fra il ponte 
di Via Savorgnana e quella del Batti­
rame. La sospensione del transito sarà 
per ora limitata ai veicoli; i pedoni' 
potranno usaru deT viale lungo la roggia. 

Comuni da imitarsi 
Sono pervenute oltre dO'domande 

d'ummissione da Fagagna, specie di pic­
cole industrie. 

Questa Comune, assieme a quello di 
Ovai'o, monta di ossero addittato ad 
esempio. 

Convegno studentesoo 
La Giunta comunale di Cividàle ha 

deliberato di accogliere degnamente gli 
studenti che visiteranno in corpore 
quella città, in occasione del Convegno 
interuniversitario di Udine. 

Venne Dominato il - dott. Leiaht a 
presidente il Gomitato che si costituirà 
per promuovere speciali festeggiamenti. 

La"7eDeia„radÉpaiic89itaio 
Il materiale nuovo 

sulla linea Venezia Trieste 
A Padova ieri ebbe luogo un'im­

portante riunione del Comitato del 
Consiglio della Società Veneta. 
' In base al noto progotto del sen. 
Breda, per l'assuiiziune di quasi tutte 
le altre ferrovìe secondarie italiane, fu 
deliberato di portare il capitala da 8 
a 16 (sedici) milioni, con fondi francesi. 

Il 1° maggia, sulla linea Venezia-
Trieste, la Società Veneta inaugurerà 
il materiale nugyo fabbricato pel ser­
vizio dei diretti. 

Oose xnilitaxl 
Chiamata a l l e apmi< — « Nel 

trascorrere il lunghissimo Decreto. Mi-
. ^ _ nisterìale ohe redola lo chiamato per 

Scuola elementare modernamente intesa, 1 istruzione pel 1903 vedo inclusa la fan 
P„ J i l , . J l i , . • "- J : ! . . . _ _ 1 -11 , . . ! _ _ - Tat^a . 1 

in questa officina dellanima e doirin­telletto derpìttàdinò. 
• Spetta ;'al, 'popolò stesso.', il..dpyerpsp, 
coinpftòd.i.replàmàrg.ùòft ri fpi;.mà pronta;. 
effloape dèlie Scuòia popòlà.re;, .ipetta: 
al' popolò d,i'volere,,,.(iVgli insegna 
colti,^' studiosi, ^(iegpi ;'clplla;V;granfle, e 
nobile niissipne oiii sì sOnp votali ; spetta' 
al popolo di 'chiedijrè categoriqampBte 
fS'suoi, rappriw,piiUinti (il, soluzione, dì 
unòilei Rrob|.érai ^iji ui'gefiti e più pom-, 
piiiàsi'pli'e' gravi'tinÒ-sulle 'coso d'Italia.^ 

Il nostro valoroso.Frip)i, sempre al-

teria di linea, della classe 1S70 classe 
g'à stata, col solito danno che tutti 
sanno, richiamata nell'agosto 1901. 

« Com'è cho la classe del 1875 fu 
saltata? Crede forse l'eg. Ministra della 
Ouerra di far diventare ì militari della 
classe 1870'tanti generali? 

« Non v'è proprio il bisogno '. 
« Oppure si premidita qualche triste 

i proposito per la classe 137,̂ ) sunnomi-
' nata? 

« La rispota a chi tocca. 
Un interessato i> 

Contro i ffofmaggl marino-
r i n a t i . Si è riunita a Roma prèsso 
il Ministero di Agricoltnra là Cocdmis-
sioiie inoarioata di studiare l'oppertii-
nìtà di alounì provvedimentl'Iegislativi, 
per disolplinare la- produzione e la Ven­
dita dai formaggi margarinati. 

Quanto prima comuniobei'eniò'le,de­
liberazioni prese dalla CO'Pimlsafohe, lo 
quali, non dubitiamo, saranno molto im­
portanti per il commercio dei formaggi 
in genere, ai quali, quelli mar|;arlriati, 
non fanno sempre una onesta ' cónèor-
renza. ' 

Paasapopto par l'Ifatorna 
e p o r l ' E o t e r o a Accade sovente 
ohe operai italiani emigrino in Fràiieia, 
Svizzera, Austria, Ungheria, ^ermàpia, 
provvisti di semplice pas^ap'oKto per 
l'interno, nella erronea credenza, che 
recandosi in paesi prossimi alla fron­
tiera italiana, non siano , obbligati ad 
esibire il passaporto per l'esterp. ,, 

Sappiamo invece che in alcuni,-Stati, 
fra i quali la Francia, Germania,, Au­
stria Ungheria e Svizzera, npssun operaio 
può prendere dimora stabile, n$ .otte­
nere lavoro, se non sia proyTistp,, di 
regolare passaporto. < 

Gli emigranti oho si ,reahpranDo..pei 
suddetti paesi sprovvisti d̂  pifssaporto 
per'l'estero, sqpo poi coiitreùi a pro­
curarsi tale passaporto ijall'italia, in­
teressando ppr ciò le aatpriià conso.lari : 
ma per ciò fare òooorrp àvbrp.dal regno 
le necessarie informazioni e i doaumeoti, 
con ritardo notevole di tempp, ,, 

Gli emigranti sono quindi a^yert'ti 
di munirsi sempre dèi p«fsapóvló.,^er 
l'estero, anche se sono dirètti-a pf̂ osi 
europei noi quali questo npjt si richiede 
in miodo assoluto; e.piò ,anche peiv e-
vìtare dì trovare poi ostacolò ^ passare 
da un paese in cui il passaporto,non 
è indispensabile, ad uni altr.p in cui 
questo sì esige. 

O l t r o l o p e n a ieri l'operaio alle 
ferriere Feruglio 'Paolo di Giovanni, 
d'anni 24, abitante à S'.'O^ualdo;'-'ri­
portò sul lavoro lo strappamp.nio 'del­
l'unghia del dito mignolo' àeìla mà'no 
destra, "' "''.'• 

Medicato al nastro Ospedale dal dott. 
Del Qos ne avrà, salvo oomplioaz.òhi, 
per 15 giórni, ' - •; 

F u n o r a l l * Come reri-'àbbiàma'-'àa-
nunoiato, si spegneva il 81 corr;iin 
Ragugna di S, D^ioiele il sig. Ermene­
gildo Ridomi di Venezia,.. impj.egatp.aJlo  
Assicurazioni Generali di quella' -città. 

Tale dipartita priva d'unp .dei suoi 
più cari, un buon amico nostro, il sig. 
Giuseppe Radami, .divpnntp; ^.t^oy con­
cittadino per essere succeduto al do 
t'unto sig, P .1 Modolp nel, rappresen­
tare la prima fabbrica birra, d|i QDUZ-
Pùntigam. : ,1 

I funebri resi ieri- al povero astiato 
riusciroup veramente solenni par cpu-
corso di pietosi accompagnatori e. per 
la oommozioiio sincera dì, titl.ti .i.pr»-
senti, ;.. , fri! 

Prima che la baraveniase litmniAJia 
nel sepolcreto di famiglia .parlò.-egre­
giamente il sig ing. LoDateIJi, tossendo 
le doti e i meriti del defunto ; a lui 
risposa con parola toccante e commossa 
il nipote Giuseppa Kidomi, ringr.aziando 
gì' intervenuti a nome della famiglia, 

A questa e.particolarmente all'amico 
Ridomi rinnoviamo lo pip sentite con­
doglianze , 

(i,R'ilUO F B K i i d n H l O . • 
^ ' Vt Mvìso io 4,a pagluk. 

http://impj.egatp.aJlo


Ì^BÈS 

Oadulia MooBdsnfflifa. Il con-
.. UiìUip. oltrq sottantauiio Dibidin: Oiu 
,. ;'5gppa,^,.(ui Pieruutonio di Villalta, oa 

déndo ieri accidontalmente si procurò 
una fatiti iaóera lunga 2 uentiaietn, 
alla ragione sopraoigliare sinistra ed 
iiìire jbsoéHazionì alla fronte e al mento 

Rioorso silo.pure in Qspeàa\e, dove 
il dptt Fal'oni Io medicò. Guarirà entro 

, tre giórni. 
Ln oau*fli'Piti'eracacd''eMÌaura pei 

?nemici, deboli di stomaco e nervosi è 
Amaro Bareggi a base di Ferro-China-

Rabartiaro tonico - digestivo - rioosti-
tnente. 

Il « u p p l e m e n t o d e l F o e l ì o 
p e p l o d i o o d « l l a R. P p n f e t t u p a 
d i U d i n a N. 82 dell' U aprilo ÌWA 
contiene: 

Il ({ioruD 16 maggio, ad ittauita dì Luigi Fa­
bro fA Qluieppe, sarà procadafo l'iaoanto dei 
bàni lominbili alti in eomune OAnsnario di Car-

Siodo," kUttalcfiflote Intestati a Fabro Romano. 
i Qìnasppe. 
— L'erad Ut abbaodonala da Cella Q. B, Oior-

glo ia ÀjtostÌQO, dscoaso in Udino, v«aiie ac-
oattat* dalla di lui aorala Oemnia. 

— La Bauca di Udine eflattrics del Cnmuoe 
a Udlae fi nolo ohe il giorno 5 maggio nella 
R.. Fretar^ del l maodamonto di Udino si uro-
m d n i .alla vendita . a pubblico Inoaolo degli 
mmldl l àiipirlebéuti a dille debitriei d'tmpoata 
verso l'eiattore ohe fa procedere alla vendita. 

— La Banca di Udine eaattrice dei comaai 
del 11,mandamento di Uline fa noto che il 4 
maggio nella R. Pretnra del U mandamento di 

" , Udina'BI proooiierà alla vendita a pubblioo ìn-
canto degli immobili appartenenti a ditte deb!-

• •ttiol 4'imposla •>«•<> l'esattore che fa proca-
dera alla véadilt, 

— 11 Comune di Casaaoco ò autorìtzato ad 
' ««^àlstsft' da Oulouetto Oiuseppe fa Pietro 
1 mq. 2003.95 di terreno in mappa di '''ansacco 
• ed nntti, il quale deve aervlre a sede dell'erigendo 

edidoio acolaslieo del oapoliiogo. 
— Oottr Prefetto fu G. B. oreditora eaeeu-

--' tante, rende noto che alla pebblica udienza del 
10 maggio nel Tribunal» di Udine si prneederk 
alla vendita degli ìm''j abili aiti in mappa di 

'> '; Haiano e di pertinenza di Biva Valentino di F, 

Caleidospopicp 
L'tnentattiae. — Domani, 23, S. Federigo. 

'\^ Effemeride ttoriea. - S3 aprii» IBSS. 
'-' Altissima, neve in Carnia, a Saune 
,H Guida della Carnia, p. 72. 

a T e a t r i 
•••^7' 'Taatra 

Bd A p t a . 
M i n e r v a . 

..; leti., sera, per imprevedate circo-
viataììze, oioò non . essendo arrivato a 

l'̂ tempo li vestiario occorrente agli ar-
'«^tistl per la prima.rappresentazione del-
•'•{ropera Linda di Chamounio}, l'ira-
...fprasa dovette sospendere la rappresen-
'-'stazione, con grave ano d'anno poiché 
'.ieri-sera sarebbe certo stato un teatro 
affollatissimo, essendo già affittati quasi 
-;tntti i palchi e posti riservati. 

'tiliprilharappresent'àziaDedella Linda 
di Chamauniio avi;ii luogo questa sera. 

- 'ilJ-.jilòhti'P^.lti'OniB e .posti riservati 
.acquistati per ieri sono valevoli per la 

'...rappresentazione di q^ueìita sera. 

''••\ Presspi . d'Annunziani di Gaiibaldo 
•Bucdó.(Alb'0 Brentano); Soo. Èditr. 

'ÌJii^ Poligrafica ; Milano, Via Stella, 9, 
.brezzo, lire 150. 

'•% Codesto elegantissimo libretto abbel-
•,'|lta da una copertina in cromo e da 
', Cinque aocurateillustrazioni nell'interno, 
il'jii scritto in forma vivace, briosa, ori-

f inalo dal chiaro letterato e poeta prof, 
^ribaldo Bucce, valoroso direttore 

'.ijjel Lessi.cQ Vallardi. Presenta, .a guisa 
N̂ di oòVsllà 'î  rapidamente come un cl-
!'Domatogrofo, usi e costumi di Pescara 
;,Q'Abruzzo, conciliandovi alcuno curiose 
\'ti, gustose scene della fnnciulipzja di 
' 'Qabnele d'Annunzio del quale l'Autore 
•̂ t,di «Presepi» è concittadino.. 

'̂''- Il libretto, in poco tempo, s'è up-
.'igrossimato alla seconda edizione che 
:.l([errfe noteìTolmente corretta e aumeo-
-' tata, e a cui s'accompagneranno ben 
.presto due altri volumetti (Le Oele-
:ÌDranti ; Il marp^, oomponencla cosi il 
,-/«'Trittico dell'Annunziatore » ohe ri-
'.irarrit il d'Ann.uoz!o dalla fanciullezza 
all'adolescenza cosi piena di quelle pro-

'messe.ohé si'realizzarono poi, 

,jPi*Qnaca o}udix>a«*ia. 
X, Tribunale panale di Pordenone 

'0regDO lei mm\ MarcMci perelaìo 
: Udienza del 31 aprile 

Viene pi>ima escusso il teste on. avv. 
0 . Ga'enzzi. Il quale dii-e ohe intnr-

,Sgato. dall'Ellero, Rosso e Sacilotto che 
y-i^ moraTìgliWano perchè non. intorve-
-^Jvand'ie aiitontSi li consigliò di uvan-
^&ro una proposta d'arbitrato Aialcura 
^ i t e quei giovanotti si adopprarouo per 

f an^enerp.la .«alina,. cppperando p^rò 
ir (("(nòiifo dèlie operàie. 

..^,. Lesse l'articolo.e. gli parve ingiusto, 
.làpendo bene cornee si. svolaerq i fatti, 
•ìf? Torres Alfonso. In occasione dello 
.Mlopero vide spesso gli odierni quera-
pllnti assieme alle sciopnranti, anzi ri-
i^l^rda come il Sacilotto invitava le 
l'siìioperanti alla calma. 

Monti avv. Ottstavo deputato al 
Parlamento, Trovavasi assente quando 
scoppiò lo sciopero. Ritornato s'intro­
mise affinchè lo sciopero avesse a ces-
saira. 
Fa'quindi una lunga relazione come si 

svolsero lo trattative. Dlt buone infor­

mazioni sui qnerolanli e specialmente 
sul Rosso D Ì buone informazioni anche 
sul Cattaneo. 

To/ftili Giuseppe, fjisao l'articolo e 
tosto compres'i che >ii alludeva all'El­
lero e al Rosso. Non comprese però 
che in esso si alludesse anche al Sa­
cilotto. 

D'Andrea doli. Desiderio, Incontrò 
lo scioperanti mentre si recavano a 
fare una dimostrazione ostile al cav. 
Zu letti. 

incontrò poco dopo il Commissario e 
l'avv»rtl di quanto succedeva. 

Tamburini oav Angelo R. Commis­
sario, Conforma quanto disse il dottor 
D'Andrea, e in occasione della dimo­
strazione ebbe un'intervista con la si­
gnora Zuletti in momento alquanto in­
crescioso Quando la Commissione andò 
da lui non si manlfeitò mai contrario 
alle proposte conci-liauti...WO^enendo 
questa con lui un contegno lodevolis-
sima. 

Uh ottime informazioni sui querelanti. 
Eira avv Riccardo II qu^lo depone 

di av^r saputo dal R Oommissai io ohe 
il dott. D'Andrea gli riferì le parole 
dette dal cav Znlutti. 

In seguito n questa deposizione av­
vengono parecchie contestazioni, ven­
gono per ciò richiamati i testi Asquini 
0 Sacilotto, 

Oepparo dott Qiaoovno, notaio. Do­
pami coso inconcludenti. 

Brunettin Oiovanni^ operaio- Seppe 
da alcune operaie che avevano udito 
pronunciare delle paiola dal car. Zuletti 
che lo avevano oltrnmudo eccitate 

Senti il Sacilotto calmiirlo dicendo 
loro che non era ponsibilo che il Zu-
lotti avesse pronunciato simili parole. 

Zaietti Teresa Recatasi dal com­
missario per indurlo ad intervenire af­
finchè facesse por fine alla dimostra­
zione che le operaie, facevano contro 
suo marita, il commisiiaria si rifiutò af­
fermando che con il suo modo d'agire 
il cav. Zuletti se l'era meritato. 

Zulelti oav Eugenio sì dice dolen­
tissimo che si siano voluti disconoscere 
i suoi sentimenti verso i lavoratori, at­
tribuendogli d'aver dette frasi che non 
ha mai pronunciate. 

Cuasiin Antonio. Neil'uscire dallo 
stabilimento senti il Sacilotto ohe scon­
sigliava lo sciopero. 

In un'assemblea l 'Ellero chiese se 
efi'ettivamente era vero o no che il 
cav. Zuletti avesse pronunciato quelle 
parole, alcune operaie ohe egli non co­
nosce lo afTermarooo in modo assòluto. 

Vengono quindi escussi parecchi 
operai ed operaie che conformano che 
i querelanti specie il Sacilotto le esor­
tavano continuamente alla calma 

Alcune affermano anche di aver sen­
tito da alcune loro colleghe che le 
parole pronunciate contro di loro dallo 
Zuletti erano vere 

Udienza del SS aprile 
Caliari Amedeo, maresciallo dei 

rr carabinieri. Durante lo sciopero era 
di sorv zio; più volte ebbn occasione 
di avvicinare il Sacilotto che racco 
mandava alle scioperanti la calma. 
Senti 'parlare r.ncbe di violenze alla 
libortà di lavoro, mj appurando i fatti, 
nulla'tro.vò di anormale. 

Oalvàhi cav Luciano Fa una lunga 
rcquisitona contro le leehe, i socialisti 
e spoóialmonto contro l'Ellero, dice che 
anche i suoi operai ascritti alla lega 
ìri questi, giorni fecero sciopero, causa 
d'una multa di 23 centesimi. 

Ellero risponde risentitamente al Gal­
vani. 

L'avv. Bertacioli della P C. Chiede 
quule ing«r«nza abbia ,1 toste nel gior­
nale il Tagliamento. 

Oalvant. Durante il tempo ih cui era 
presidente dnll'Aisociazione Monarchica 
Popolare ebbe pii volto a sussid are il 
giornale Secondo lai l'articolo fu troppo 
mite 

Scholl Rodolfo, Seppe da parte delle 
scioperanti stesse di violenze perpe­
trate contro le compagne che volevano 
recarsi al lavoro e che ì socialisti le 
consigliavano a resistere. 

Raccontò i fntti prima della pubbli-
! cazione del Tagliamento al Conte Cat-
I taneo 
! Rnssignol Paolo. Seppe dalla signora 
: Tuifoletti che il Sacilotto, che fu alto 
j sue dipendenze e lo dovette licenziare, 

andava scaldando la fantasia alle ope­
raio della sua filanda che tentavano di 
mettersi in isciopuro. 

IL FRIULI 
validilit dei biglii-Hi di andata ritorno 
Parigi Roma per 22 giorni invece di 15 ; 

3 Estensione della durata e validità 
dei biglietti di andata-ritorno Parigi-
Milano e Parigi Lnino quando questi 
biglietti siano in corrispondenza con 
un biglietto circolare italiano ovvero 
con un abbonamento italiano; 

4. Possibililit per la staziono di par­
tenza di prolungare la validità dei bi­
glietti di andata e ritorno; 

6. Fissazione della tarilTa di consegna 
dei bsga'lì In Italia. 

Notereile agricole. 
L a bi* lna e l a b m a h i o u l l u p a 

I bachicultori, impazienti fino all'al­
tro giorno di raottero la semente al 
covo, sono oggi in molti luoghi alla 
disperazione perchè la brina ha distrutto 
la foglia. 

L'apprensione è legittima -— il danno 
non può dirsi trasctfrabile; tuttavia la 
situazione va giudicata con calma, per­
chè, sa non sopravviene di peggio, il 
malo sarà cortamente assai minore di 
quanto si teme. 

Intanto, quei bachicultori che hanno 
ritirato da poco il seme dagli stabili­
menti di confezione, se il seme fu i-
bi-rnato a dovere e se non ha subito 
ancora per lungo tempo i 12 K., po-
triinno tenerlo impunemente a tale 
temperatura per altri dipci o dodici 
giorni prima di mindarjo innanzi Se 
poi non avesite passato ancora i 9 , pò 
tranne maotenorlo a tale Inmperatura 
finché loro aggrada. 

Chi p.oi aves-se già il srmn alla sti fa 
faccia i conti che se il seme fu bene 
svernato, correranno circa venti giorni, 
da qunndo ha !inperato i 12, prima che 
inoorainoi a nascere — In generale ci 
vorrà dunque ancora del lempo. 

Ma e poi, come si farà colla foglia? 
Sì rifinita che anche nelle località 

più avanzate, ed a più forte ragione 
nelle località più arretrate, non tutte 
le gemme dei gelsi orano o sono an­
cora sbocciate. Queste gemmo, latenti, 
non hanno soif>>rto pel gelo e sono 
pronte a sbocciare appnna In tempera­
tura divenga più mite, E' dunque spe­
rabile e probabile che i bncolini che 
nasceranno fra alcuni giorni troveranno 
bene di che nutrirsi.. 

Frattanto poi, se a Dio piacerà man­
dare alfine, la primavera, matureranno 
e spunteranno le nuovo gemme ascel­
lari al disotto dei teneri germogli che 
il gelo ha distrutto, e fra una quìniì-
oina di giorni riavremo- foglia, forse in 
maggiore abbondanzfdl quanto si creda 

Non si disperi adunque. Si attenda 
con calma e fiducia il migliorare del 
tempo. 

Non mancherà il modo di tenere in 
vita i bacolini nei primi giorni. Poi si 
vedrà Nella peggiore ipotesi si dimi­
nuiranno gli allevamenti p ù tardi : ma, 
essendo il male comune, s'avrà un com­
penso nel moErginr prezzo dei bozzoli. 

Vittorio, 20 aprile.. 
Giusto Pasqualis 

ANTONIO CENTA 
fli :r 'JE3Xj'X'£8:£3 (Bulluno) 

avverte che le sue F r e n i . F f i g o * 
l>lfet*é H a t u f a l l sono pronte pur 
la conservazione delle A f i n f l h e S a > 
l a a o h a , F r u t t a , a e o o h e ed altri 
generi cho deperiécóno col caldo. 

Gli ottimi risultali finora ottenuti 
od il mite prezzo, rondano ìoutilo ogni 
raccomandazione. 

Per l'ottima riuscita è necessario 
che le merci vengano spedite, prima 
che si avanzi il caldo. 

17° Eiorcixib Anno 1003 

Società Italiana dì Mm 8 m 
o o n t r o 1 d a n n i d e l l a 

detta la MUTUA — Fondati» ne! 1857 
Sede in MILANO - Vìa Borgogna, 5 

Le f̂ iaiciirazloni pel nuovo BsoroiEÌo ti {MHU-
mono col X" Aprile lCi>8 tanto prfiso la Soda 
Sudalo quunto presso le Agensie provinciali o 

Sulla cambiali depoBÌtatQ a garanzia del premio 
non decorro Intereiae. 
PONDO DI RISERVA L. 3,fi00,000 
PREMI „ Ì^400fi00 
Totale garauaìo per l'Esaroiiio I003 h. BjOOOfiOO 

Al Bolo scopo di aiutare î li studi SUII'ÌD-
fluflQM degli spari, verr& praticato' anche nel 
1903 uno sconto speoiale i>uUe assiourationi 
nello zone protette d ì CBDDOQÌ grandi ifugbi* 
come da apponite tatmzloui agli Agenti. 

Cotuiglio d*AmtAinhtrationt 
Carmine mg. eoniu. Pietro deputato, preci­

dente • Venino conte cav. Ginlio vìcepreald. 

Conaigllsri; ba»si riob. OAV. Carlo, Cattaneo 
dott. Angelo, Oibuldi avv. cav. Nicola, Di Ca­
nossa maro. cav. Ottavio, olclni lav. Enrico 
Luigi, Durinl co. Ginlio, Piuardi nob comm. 
avv. Giov. deputato, Qurio avv. oav. Carlo de-
putatOf Marcello co. ouv Perdloando, Nicola 
oav. nff. geom. Angelo, Poggio iug. OAV. Can* 
dido, Rava avv. comm. prof. Luigi deputato, 
Boncagtia Uiovanoi, Salvadeo ing. Lidgì, Sil-
veitri Antonio, Tasao Paolo, Taverna oo. Bi-
naldo aenittore, Trav«lii Andrea, Trotti oav. dott. 
Orazio, Ugolotti dott. Quinzio, Ventura oav. nff, 
dott. Antonio — Ingegnere Qiueeppo StablUol 
direttore. 

Agente principale ppp tJdino o Pro­
vincia il signor VITTORIO SCALA. 

Manieipioj|_ll|66olana 
A tutto il 15 maggio p.'^i. è aperto 

il concorsa al posto di Segriatario di 
questa 'Comune. DocuméAtl 'di rito. 
Stipendio annuo L. 1150 lorde di Rlooh. 
Mobile, La Giunta Municipale si .riserva 
di proporre col Bilahcio PreT. peli 1904 
un aumento di stipendio di L.; 100, 
L'eletto dovrà assumere le funzioni 
entro giorni 15 dalla partocipatioae 
di nomina ed uniformarti al vigente 
regolamenta comunale pel servizio di 
segreteria. 

I p. Il Sindaco 
G. DELLA MEA 

Camera dì Cora mereio. 
Cono medio dii valori puhhlici o dei cambi 

dal giorno 22 aprjle t9oa 

RENDITA r, ./„ . 103 21 
„ 4 ',', »/„ . . . 10."! S6 
„ 3 V, "o • . 93 1B 
» S« / . . , , TI 76 

Anioni. 
fianca d' URIÌB . . . . !>6l 25 
Ferrovie Meridionali 7 0 60 , 

» Mediterranee . 483 75 
flhhl unziiini 

Ferrov Udino-Pontebba BOB — „ Merìflìnnali 844 BO 
„ Mediterraneo 4 o/̂  , b04 — „ Italiane 3 - . . 349 75 

Città di Roma (4 oro) B(!8 25 
Cartelle. 

Fondiaria Banca [falia 4 •/, , B09 — n , , 4 • •>/„ B22 — „ Catsa R., Milano 4 °/o ó 4 -~ B20 BO 
, let. l u i , Rome 4»/° 6(17 '& „ Weoj i'U'U 621 ?5 

Cambi (oheques - a vista). 
Fraocia ^oro) . . . . 
Londra (sterlìno) . 

lOG 04 Fraocia ^oro) . . . . 
Londra (sterlìno) . Ih 17 
Geraiaoia (marohi). 122 72 
Aostria (corone) 104 85 
Fietrobargo (rubli), . 265 10 
Rnmaiiia ( l e i ) . . . . »! 47 
Nnova Yo'k (dollari) ,' 6 14 
Turchia (lire turche) . . 22 70 

Rasa Pietro, gerente r espons ubile. 

Ad evitare perfino la possibilità di 
postume recriminazioni credo (oppor­
tuno render pubblico che non assumerò 
assolutamente alcuna, rispondenza per 
debiti od altri impegni di mio 8gllo 
Luigi, il quale essondo appena dìeóiot-
tenue non 6 capace di obbligarti in 
proprio. 

Ogni affidamento impertanto per ìjua-
luiiqae titolo a lui fatto sarebbe male 
esi'guito e a tutto rischio dei terzi, che 
restano analogamente diffidati. 

Cividale, Il 21 aprile 1903. 

Antonio Carbonaro per sé e famlglta. 

Sartoria e deposito stoffe 
in liquidazione 

ODINE ~ Piana Viiiorlo Ei." - Yia 6 M 
Il 2 5 corr aprile inoomilicìerà la 

liquidazione di tutta la merce d'Estate 
e d'Inverno, della mia Sartoria, col 
ribasso del 4(1 per cento e più. 

Avviso inoltre, chi ne avesse inte­
resse, che sono disposto a cedere l'in­
tero andamento della mia Azienda, 
dando tutto il mobiglio ed attrezzi re­
lativi, a condizioni vantaggiosissime. 

PIETRO MARCHESI 

D'AFFITTARSI 
fuori Porta Cussignacco casa anche 
ammnbigliata di 5 stanze, tinello e 
cucina. 

Rivolgersi alla redazione del Friuli. 

Acqua di Petanz 
esiiiieiileutG m m u ì m della salate ' 

dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ! Zm Cortittcati pura­
mente italiani, tra i quali uno del comm 
Carlo Saglione medico dei defunto 
R e U m b e r t o I — uno del comm. 
G. Qtdrico medico di S> IH. V i t t o p i o 
E m a n u e l e SII - uno dui cav. Gius. 
Lapyom medico di S» S> ILpone Jtlll 
— uno del prof. comm. 'ìuitìo Baccelli, 
direttore ilella Clinica Generale di Homa 
ed ex MìniMtPa della Pubbl. Istruz 

Concessionario por l'Italia A. V 
RADOO • U d i i n e , 

S ^ G L O R L A J » 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o n u i e d a a l l a d ' o r o 
airEsposIzione Campionaria 

di Udina. 

Da mnì solo • all'alia oa al seltz 
lavenzioae dal fu chimico farmaoiata Luigi Sftndr 

Unico propr ie tar io della genuina r icè t ta 

Giordani Giordano (Ka^ngna) 
G i o v a n e p r a t i o o disimpegne-

rebbd presso ditta cummerciale, o a-
genzia privata, mansioni corrispondenza 
amministrazione. Scrivere: Amministra­
zione Giornale 11 Friuli 

Florio A C. 
Marsala 

Vini di 
Marsala 

Vermouth 
Cognac 

Concessionario Esclusivo 

per tutto il 'Veneto 

Massimo Guetta 
Venesid 

FacilitsiioDi rrrovìa?ii! ìntiiriiaziojiali. 
Crimunicaiio dà Parigi che il 'Gomi­

tato copsnltivo delle ferrovie riceverà 
comunicazione di un rapporta della 
Compagnia dell'Est tendente a modifi­
care diversi fascicoli delle sue tarilTe 
intermazionali a grande velocità, spe­
cialmente per ciò che riguarda le re­
lazioni coli'Italia e Trieste (via Milaoo-
Mestre-Cormons). 

Fra le modificazioni proposto vi sono 
le .seguenti: 

1. Creazione di due serio di biglietti 
di andata e ritorno Parigi-Koma, uno 
valevole per la via di Chiasso e via di 
Pino, il secondo valevole soltanto per 
la via di Pino, dalla durata di 45 giorni ; 

3. Passibilità di prolungamento della 

R i n g p a z i a m e n l a 
Giulia Bortolotti ved. llidomi, in u-

nione alla famiglia, ringrazia con animo 
riconoscente tutti i pietosi che in oc­
casione della dipartita del suo adorata 
Ermenegildo, le apportarono conforto 
ed aiuto. 

Un sentimento di speciale gratitudine 
rivolge al dottóre De Monte che fu pel 
povero Estinto il promaroso amico con­
solatore, e pur vedendo il male ribelle 
alla scienza, gli fu largo di cure ri­
volte a strapparlo dalla morte, al se­
gretario delie Assicurazioni Generali di 
•Venezia comm. Kollnor per la solleci­
tudine con cui lo liquidò la pensione 
e le deferenze speciali prodigatole, in­
fine al sig. ing. Looatelli che parlò ram-
menioi'undo le doti del caro Perduto. 

A tutti chiede ooinpatimanto por ie 
involontarie ommissionì. 

Sagogna, 23 aprilo 1903. 

SEMENTiJA PRATO 
La sottofirmata Ditta avverte la sua 

numerosa clientela ohe tiene, come pel 
passata, deposito Sementi Spagna 
Trifoglio pratese -— Venna Altissima 
(Eiatior) — Loiotta tutta some nostrana 
e senza Coscutla. 

Tiene pure mescagli per prati arti­
ficiali, garantendone buona riuscita. 

Ditta REGINA QUARGNOLO 
UD.NE - Via dei Teatri, N. 15 — UDINB 

Pro f . E . C H I A R U T T I N I 

3pi»ial!gta w le malattio iiiicrDO e aenose 
o o n t H i l t a x i o n i 

ogni giorno dalle oro 11 »/, alle 12»/, 

Piazza Mercatonuovo (S, Giacomo) n, 4. 

Premiato Laboratorio Metalli 

U'̂ D 1 N E 
"Via DPrefett-ura, sa-4i 

ottonaio. Bandaio, 

— Deposita Articoli per 

monto Rubinetteria per 

nichelata por toilettes — 

lana bianchi e decorati, 

Fonditore di Metillll 

Idraulica — Assorti-

acqua, a pressioi^e s 

Water Gloseta porei^l-

Orinatoi, Fontanelle 

ghisa smaltata, Lavabos ed altro di provenieom 

nazionale i:d estera — Impianti per intrqcttt-

zioni d'acqua e di gas — Apparecchi per birra 

ed accessori. 

iiiiiinaiiriariiMà'iiYaiiiMiiaiBiìiiMaaiiwiigìŝ  



IL F R I U L I 

Le inserzioni pe? il "Frinii,, si rieevono eseìnsivamante presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Vi» ?reMtnra N. 

TONSERVAZiONE 

CAPELLI 

SVILUPPO 

BARBA 
ooll'uao dell'acqua 

CHININA-MIGONE 
l » R O i r t J M A T A , I N O I J O I I A o*l ni J ^ V r r i t O J U T O 

a i f i h i a r a t n d a e s i m i Med ic i DI VERA AZBONE TERAPEUTICA 

RIQEHEfrAZIOME d e l B U L B I P I L I F E R I . 
L' Anqun ChEnina-MIooma, pro^xtriita eoa nìatt'iniL 8i)(tai«lfl e ooa ma­

terie t)t j i i imnslma {inaliti, ivoaslpilu lo migliori v l r t n t6r^pe^tiflhp, 1» 
fiimll floitniilo "(ono nn iiossento o tonauo rl(ronfrMor« do! rfstPiiin uopil-
loro. K-ì-ia ^ un liciiiido rinfroacanic o Uinpuln eil Intflraiiicnio t-nniposlo 
dt BOiian/" soBnltili aon caiiilna il coloro (ILÌ (.«ÌH'UI a no impodi^ro !A 
raduta in'dUAiui'n K^s.i Ila ilnlu risultali i'iinirillatl o iioilili-<ru''cntiR<ili))i 
anplift iiufttulu la raduta niurnalinra dm pjipclli ora foriissinin. E voi, o 
madri a\ CnDiiftlin, \iiat» (loll'Agqu» Chlnlnti-miaonv pei \[)i(ri tl;,'li 

rAn'.o l'adolosconra, (Mono ^oinprn rnniinn/ipo l'uso ci loro Ra-
sicnrorotu una atilioudanto rapiirli-tìiir.i. 

Tutti coloro che iinnno i rnjiftiii ^nnl « roiiu^ti dovrelihero \ 
purit u<iAro l'Aoqua Chinina Mltionn -t COHI evitare il puricolo' ' 
dplla cvontoald caduta iii essi o di indurli Imbiniiohlre. Una 

' s o l a appllcationo rimuovo la forfora v d^ ai capulli uo lua-
CDitico lustro .:'«•••''\ '— " - tfi'fu 

L' AoquB Ohlntna-Migona tt-'.tn proTuniati che Inodora, oil al |̂|'> '" 
nntrrjlio, non il yf.uU A pein, inn &-Ì!O In fì.ito tU L. D,7S, 1,00 e 3 6 
Il bnlliKlii! irnnclì prr n.r, ('„llf r,n t,'„o > I.. 3 »0, S e 0,90 la ^ £„ ^ 
t,i>tUBl.n, da lulll i l'aimainl.. l'r„fniii.cri o DtOBl. cri, " » " ' " ' • ' ' " 

laau c n u t c u 

^ AHI lfC3illoal ter E » » laiUll leEma;!» »» 14 tUll di L. 0.79, 1.33 tlut. 23. t» Il litri imi. HO. 

Dopotlto soiKirMe in M I G O M E e C. — Tla Torino, 13 • fiìMann 

«^^0®9i 

ORARIO FERROVIARIO 
Panmu 
•A usun 
0 . 4.M 
A. «.M 
0. U j » 
«. IS.«) 
M. 17.30 
D. Vi.t3 

Arrivi 
A Tunuu 

ivn 
14.10 
18.08 
Ì2,2S 
ia,ct> 

ParttHu 
l à n n u u 
D. 4.4B 
0. 5,10 
4. 10.46 
D. 14.10 
0. 18.S7 
M. S».3!> 

k tmiHB 
7.4; 

10.0'. 
I S » 
17.. 
23.86 

•1.40 

U OIBUUU 1 POJIIOM. 
A a.S6 10.06 
«, U.31 16,M 
«. 18.37 ie.;o 

>A rOKTOAB. A OjLSlBSi 
0. s.ai soz 
0. ÌS.Ì0 13.56 
0. 80.11 3U.60 

ni. vanii X POHTUBBA tà POMI ,0d A UDim 
0. 817 D.IO 0. 4.60 V.38 
D. 7JS8 8.56 D. 9.28 U.OS 
0 . 10.St 18J8 9. 14.38 . 17.0« 
D, 17.10 18.10 0. 1(1.56 18.40 
0. 17.J» S0.4S D. lSi.Ji8 20.06 
u m w i A n o n n i »A Tunsn 1 miMV 

0. S.IO «.4t A. e.26 7.sa 
D. « . - 10.40 M. 8. 11.10 
M. 16.4X 18.48 0. 10.35 .li.Erj 
0. 17.» taio D, 17.30 80.— 

OVirni B.QIOKOIOmoUlA 
M. ?.!4 0. 8.12 10.45 
M, 14.31 iiI.U.16 ia.30 
M. 17.58 D.1&67 Sl..% 

TimcA (.aioiaio CDU» 
D. 7 U. 9.06 8.63 
Bll.10.20M.14.60 16.50 
0.18.% ld.20.30 21.15 

>A <iAii««a< i HPIMKB. DA IPILIIU. A OAEAUI 
0. B.15 1 0 . - , 0. a.lB 8.6» 
M. 14.86 15.26 M. 13.16 i4.— 
0. 18.40 18.» 1 0 . 17.30 18.10 

in>WBa.«rokaio n i u n 
M. 7.24 D. 8.12 10.40 
M.IS.IO 0.14.15 18.46 
M.n.5a D. 18.67 22.16 

n n u n >. sioaaio ODWB 
D. 6.20 M;'9 .6 9.53 
M.I2.B0 M.14.50 16.05 
D. 17.80 M.20.30 21.2? 

Cartolerie Marco Bardusco 
( U O f N E ) ••— 

Copioio asiortirnuulo Carlollno di rioomata 
oaie NattoDali, Oorraaiiiobo a PraDcosi* eoo 
•oggalli di a s s o l u t a n o v t t & a l p l a ­
t i n o — a i l u o o t l p i n ~- c i?oxrLo« 
K r a f l a — l i t o j s r a a a - - f o t o w i - o -
v u r e s - i - l l t e v o s t i l e m e d l o e -
v a l e e o o . 

OBARIO SELLA TEA&tVU A VAJtìSK 

BA roma 
H. 8.— 
M. 10.U 
H. 11.40 
M. 18.05 
U. t i ; » ' 

A O m M W 
M I 

10.39 
12.07 
18JI7 
21.50 

lA IIITnAI.II 
1». 6.55 
U. 10.63 
i l . ta.i5 
M. 17.16 
M. 22.— 

A 0111:19 
7.2» 

i l . l t 
I3.(V" 
17.4(1 
22.28 

Parttnst Arrivi 1 ParUmt Arridi 
»Jk 0&IH3I A PA A naim 

a. A. 8. T. n. HANmi.] i8. sAffrBLp ,. T. a, 
8 — 9 20 8.40 ' 6 66 H.IO 8.3 

11.30 il.40 1 3 . - - ' 11.10 1«.26 - . . 
Ì4.50 Ifi.r- 19.35 1S.BS 15.10 16.1! 
8 - 18.IÌ6 '94 1810 19 25 - -

Per la l'CoiDODioiie. 
Auguri macoanici — in callaloida — rasati — 

in (iromograOa — io pergamena di stile moderco 
ed oleganle. 

Nocesiaires divozione — cappetlette — oro-
oefiagi — immagini lacro — libri da m e u a — 
in legature economiche 0 di lusso. 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti, 

Grande assoptimsnto 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 
Prezzi onestissin 

L ' I i k l I n A É UNA TINTURA 
U I M I L A ISTAlTTAaSTEA 

P r e p a r a t a d a l l a F » r e m l t o P r o f a m e r l a 

A N T O N I O L O N G E G A - V É N HlZlA 
N. 48aiS - SAN SALVATORE - H. «éSB 

| _> UNICA TiDturn istantànea che ai eònpsoa 
per tingere Capelli e Barba In Cuitaho 
e Nero perfetto. 

Univcrnalmniitfl usata per i suoi inconte-
atabili 0 mirabili elTetti e per l'assoluta 
innocuità. ''-

Neuiun'a l tra Tintura potrà mal 'superara ì 
pregi di questa vorameute spuoiale pre­
parazione. 

I n tutto le Città d'Italia so no fa uqa 
forte vendita per la sua buona fama t c -
quistata in tutto il mondo. . 

C o n sole Lire 3 Tondesi la detta specia­
lità confezionata in astuccio, istruzione e 
relativa spazzolino. . . 

Abbandonato l'uso di tutte l e altro Tinture 
0 usate solo !a miglior Tintura t'Unloh. 

Vendesi a L. 4 pros.su la Profumeria A» LONG E S A 
Venezia ~ S. Salvatore, N. 48-25 

e in UDINE presso l'Ufficio Annunzi del giornale <i IL FRIULI^, 

> 

> 

TORD-TRIPE '^ 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON MKUAai,lA D'ORO 
Infallibile dìstruttor^i tìei T o p i , N o r e l f T a l p e sonza aloun pericolo 

per gli animali domestici; CIH non confonderai coita pasta Badese che è pé-
ricolosa poi suddetti animnli. 

Ouli'gDS, 30 gennaio 1880. 

Dichiariamo con piacere oho il aigniir A. t l o i a n a e n a ha fatto M ' n o ; 
stri Stabilimenti di msciruzione grani, pilatvra ri-so, e fabbrica Pasta in que­
sta Citta, duo l'sperimonll ilei suo proparato detto T O R D - T R I P H \ e l'e­
sito ne & utato completo, e >n nostra pitinn ^oildi'«fazione 

In (Ode 
IfRATELLl POUaiOLI 

Paccbetto f^nuide !.. I.AIIO - Piccolo L. O.ft^l. 
Trovasi Tendibilc in [Jl>l,Mi:, prtisso l'ufficio annunzi del giornale « II<. 

CHIIL'tL,l >, Via dello Pref<-ti.urn N. 8. 

• 

\ 
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m^ F E E U I DI MASSIMik OOHVEMIEUZA 

Premiala Fabbrica BicicleUe - Officina Meccanica 
TEODORO DE LUCA 

UDINE - Sub. Cussignacco, Viale .Teobaldo Ciconi, N. 2 - UDINE 

impianto completo per la nichelatura, ramatura e incisione galvanica - Verniciatura a iuioco 

i 

" "^nJ •* ^ 4 v ' "̂̂  

NEGOZIO 
.̂ ** '^' /pir 

m^^^^fy^' "̂  ''i:''''^^'T^^. 

" T i . UDINE - Via Daniele Manin, N.IO - CDINB ^ ^ 

i mm DEPOSITO 

A CUCIRE E BICICLETTE 
d a l l o F a b b r i c h e E s t e r e più a c c r e d i t a t e 

Gfìtzner « Junkef e Ruh - Haid-Neu - MUller • Humber - Adler Steyr > Opel - eocajeeoà)' (Wheller e Wilscin - Diirkopp 

BICiCLETTE DL LUCA da lire 250^T 350 -^ Bicicletto raccomandato lire 175 
G A R A N Z I A A S S O L U T A 

Agili per macchiae da cucire — Coperture vulcanizzate, Dualop originali, Pirelli, ecc 

SI A C C O B D A N O P A G A M E N T I R A T E A L I -
Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio 

Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti 

l id iM" M" ii - ì i;i. "M, -liiii<i)aa(io 
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